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$UWLFROR���
I st it uzione del serv izio 

 
         E’ ist ituito il Serv izio Com unale di Protezione Civile, con il com pito di 
dare at tuazione alle Leggi nazionali e regionali in mater ia di Protezione Civile e 
al presente Regolamento, nonché di svolgere e favor ire iniziat ive che 
perseguano finalità di prevenzione, prev isione, gest ione dell’em ergenza e 
r icost ruzione. 
 
         I l Serv izio Com unale di protezione Civile ha sede nel terr itor io com unale 
presso la casa m unicipale o una sua delegazione, ed è presieduto dal Sindaco. 
 
         I l Servizio Comunale di Protezione Civ ile è composto da tut te le st rut ture 
operat ive, gli organi, le funzioni di supporto e da tut to il personale operat ivo 
dell’Ente e del Volontariato che vengono mobilitat i secondo le program mazioni 
e le pianificazioni comunali per le at t iv ità di prevenzione, previsione e gest ione 
delle emergenze. 
 
 

$UWLFROR���
Com pit i del servizio 

 
         I l Servizio di protezione Civile del Comune di Pianello Val Tidone ha t ra le 
sue funzioni:  
favor ire la formazione e l’aggiornamento costante, l’applicazione della 
pianificazione nazionale, regionale, provinciale e com unale in mater ia di 
Protezione Civile;  
coadiuvare il Sindaco, nella sua veste di autorità comunale di Protezione Civile, 
nelle diverse at t iv ità legate alla prevenzione, prev isione e gest ione 
dell’em ergenza. 
 
 

$UWLFROR���
Organi comunali di Protezione Civile 

 
         Sono organi del Serv izio Comunale di Protezione Civile:  

• il Sindaco;  
• il Com itato Comunale di Protezione Civ ile;  
• l’Unità Operat iva di Protezione Civile;  
• i Responsabili delle funzioni di supporto;  
• l’Unità di Cr isi Locale;  
• il Gruppo Comunale di Protezione Civ ile. 
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$UWLFROR���
I l Sindaco 

 
         I l Sindaco è l’Autorità ordinar ia a livello Com unale della Protezione Civile 
ed è il responsabile di tut te le at t iv ità ed operazioni ad essa connesse. Ruolo e 
com petenze del Sindaco sono disciplinate dalle leggi dello Stato. 
 
 

$UWLFROR���
I l Comitato com unale di Protezione Civile 

 
         I l Sindaco per la promozione delle at t iv ità connesse alla pianificazione e 
alla gest ione, nonché alle mater ie di cui al presente Regolamento, si avvale di 
un Comitato Comunale di protezione Civ ile, organo consult ivo che ha il compito 
di formulare proposte di iniziat ive, di at t iv ità di studio, di consulenza sui diversi 
aspet t i della gest ione del terr itor io e della pubblica incolum ità, con part icolare 
r ifer imento alle at t iv ità di prevenzione e previsione. 
 
         Del Com itato fanno parte, olt re al Sindaco:  

• il responsabile dell’Unità Operat iva di protezione Civ ile;  
• il responsabile dell’Ufficio Tecnico Com unale;  
• il Comandante della Polizia Municipale;  
• i responsabili delle funzioni di supporto;  
• il responsabile del gruppo comunale di protezione civ ile;  
• alt r i sogget t i che il Sindaco r iterrà di invitare di volta in volta o 

stabilmente alle sedute. 
 
 

$UWLFROR���
L’Unità Operat iva di Protezione Civ ile 

 
         L’Unità Operat iva di protezione Civile ha sede presso la casa com unale. 
 
         Ne fanno parte dipendent i com unali inquadrat i di norma nel ruolo tecnico 
e amminist rat ivo della Pianta Organica Comunale, i volontar i nonché m ilitar i, 
obiet tor i di coscienza assegnat i a diverso t itolo o messi a disposizione del 
Com une. 
 
         L’Unità Operat iva di Protezione Civile cura:  

• la gest ione e la manutenzione della sede e delle at t rezzature del centro 
ed in generale del Servizio Comunale;  

• l’adempimento di tut t i gli aspet t i amminist rat iv i del servizio;  
• la predisposizione e l’aggiornamento della pianificazione;  
• l’organizzazione delle at t iv ità ordinar ie di prevenzione e previsione di 

protezione civile;  
• l’organizzazione delle at t iv ità di emergenza ed in part icolare del Centro 

Operat ivo Comunale;  



&RPXQH�GL�3LDQHOOR�9DO�7LGRQH�
Provincia di Piacenza 

Regolam ento Com unale di Protezione Civile Rev. 300605 

• l’organizzazione delle iniziat ive di form azione, addestramento e 
aggiornamento del personale, nonché la sua gest ione comprese le 
turnazioni di reper ibilità;  

• la partecipazione del Comune alle at t iv ità della pianificazione nazionale e 
provinciale, nonché alla programmazione regionale;  

• ogni alt ra at t iv ità ad essa demandata dal Sindaco nell’ambito del set tore. 
 
 

$UWLFROR���
I  Responsabili delle funzioni di supporto 

 
         I  responsabili delle funzioni di supporto vengono nom inat i con apposito 
decreto del Sindaco. 
 
         Curano, avvalendosi anche dell’Unità Operat iva di Protezione Civile,  
l’aggiornamento e l’at tuazione della parte di piano di propr ia competenza. 
 
         I n situazione di emergenza sono component i del cent ro Operat ivo 
Com unale. 
 
 

$UWLFROR���
L’Unità di Crisi Locale 

 
         Le Unità di Cr isi Locale sono delle m icro Unità Operat ive poste in frazioni 
del Comune individuat i sulla base della pianificazione comunale. Sono 
com poste da cit tadini adeguatamente form at i e individuat i dal Sindaco con 
propr io decreto. 
 
         I l responsabile dell’Unità di Crisi Locale assum e il coordinam ento 
dell’Unità e delle persone che ad essa fanno r ifer imento, favorendo 
l’ informazione della cit tadinanza della frazione in materia di Protezione Civile. 
 
         L’Unità di Cr isi ut ilizza in v ia generale, per la sua at t iv ità, la sede 
dell’Associazione più rappresentat iva della frazione o alt ra st rut tura pubblica o 
pr ivata, e può disporre per le sue at t iv ità di m ateriali ed at t rezzature fornite 
dal Comune. 
 
 

$UWLFROR���
I l Gruppo Comunale Operat ivo di Protezione Civ ile 

 
         I l Gruppo Comunale Operat ivo di Protezione Civ ile è il pr incipale 
organismo operat ivo del Comune sul terr itor io. Esso è cost ituito da personale 
del Volontar iato ed agisce sot to la Direzione del Sindaco e degli alt r i organi del 
servizio com unale di protezione civile. 
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         Tale raggruppamento è di norm a cost ituito, mediante nom ina da parte 
del Sindaco, dalle seguent i figure ed organi:  

• i volontari singoli o associat i ed organizzat i, che abbiano frequentato con 
successo gli apposit i corsi di form azione ed il dovuto t irocinio di cui 
all’ar t icolo 19 del presente Regolamento, e facent i r ifer im ento al Cent ro 
Polifunzionale;  

• le Unità di Cr isi Locale;  
• i Vigili del Fuoco Volontar i ove cost ituit i in accordo con il Corpo 

Nazionale. 
 
         I l Sindaco, sent ito il parere del Responsabile del Servizio Comunale di 
Protezione Civile, con apposito decreto può integrare il Gruppo Com unale 
Operat ivo con le associazioni e organizzazioni del volontar iato che ne facciano 
r ichiesta e cit tadini volontari in possesso di part icolar i requisit i o mer it i 
professionali. 
 
         A tut t i i com ponent i del Gruppo vengono fornite adeguate at t rezzature 
ed uniform i. I  membri del Gruppo possono ut ilizzare i mezzi di proprietà 
com unale in situazioni di emergenza. 
 
         Ai volontari component i del Gruppo Com unale di Protezione Civ ile, si 
applica la normat iva nazionale, regionale, provinciale e comunale in materia di 
gest ione giur idica, finanziaria ed assicurat iva del Volontar iato. 
 

�
$UWLFROR����

Le organizzazioni di volontari di Protezione Civ ile 
 
         E’ favorita la partecipazione alle at t iv ità della Protezione Civile delle 
associazioni di Volontariato r iconosciute ai sensi delle vigent i disposizioni 
nazionali e regionali ed il loro inserimento nel Serv izio Com unale di Protezione 
Civ ile. 
 
         I l Comune valor izza il Volontariato e ne incent iva secondo le possibilità le 
at t iv ità di formazione e intervento. 
 
 

$UWLFROR����
Risorse e mezzi 

 
         I l Serv izio Comunale di Protezione Civile ut ilizza m ezzi,  m ater iali,  r isorse 
ed equipaggiam ent i del Com une o com unque disponibili prev io accordo presso 
aziende terr itor iali,  Ent i Locali, Aziende U.S.L., gruppi di volontar iato, oppure 
messi a disposizione dai pr ivat i, restando a carico del Comune, se necessario o 
r ichiesto, l’onere per i prem i assicurat iv i, per i carburant i e le r iparazioni 
conseguent i l’at t iv ità svolta. 
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$UWLFROR����

Gest ione economica e contabile del servizio 
 
         I l Servizio comunale per la propria at t iv ità, per le spese per la pubblica 
incolum ità, per le urgenze di ogni genere at t inge ad apposit i capitoli di bilancio 
indiv iduat i ogni anno in sede di approvazione del Bilancio di Previsione 
annuale. 
 
         Le spese relat ive al Servizio saranno, ove possibile, regolate mediante la 
forma della gest ione diret ta in economia dei lavori, delle provviste e delle 
forniture ai sensi del relat ivo regolamento comunale e di quello di disciplina dei 
contrat t i del Com une, nonché della normat iva specifica di set tore. I n 
part icolare il Serv izio Comunale provvederà alle seguent i spese:  

• la gest ione e la m anutenzione ordinaria del Cent ro Polifunzionale, sede 
dell’Unità Operat iva, ed il suo perfet to ed efficiente funzionamento, 
nonché il suo potenziamento in at t rezzature e st rument i;  

• le spese assicurat ive, di equipaggiamento e di vest iar io, per il personale 
dipendente e volontario dell’Unità Operat iva in situazioni di emergenza;  

• le spese relat ive a forniture dei beni e dei servizi necessar i all’efficiente 
funzionamento di tut te le at t iv ità di gest ione dell’emergenza;  

• le spese di funzionamento dell’Unità Operat iva in situazioni di emergenza 
com presi lo st raordinar io e le m issioni al personale per tut te le at t iv ità di 
Protezione Civile previste dal presente Regolamento, nonché le spese 
econom at i ed i r imborsi;  

• il finanziamento dei proget t i apert i di Protezione Civile, che pot ranno 
r icomprendere anche intervent i di cui ai punt i precedent i;  

• spese per convenzioni, studi, consulenze, piani, proget t i e collaborazioni 
inerent i la mater ia;  

• il Fondo I ncent iv i per la Protezione Civ ile. 
 
 

$UWLFROR����
Convenzioni 

 
         Per tut te le at t iv ità inerent i la prevenzione, la previsione e la gest ione 
delle emergenze, e com unque r icompresse nella pianificazione comunale o nel 
presente regolamento, il Comune st ipula convenzioni e accordi con Ent i 
Pubblici e Privat i, Società ed Imprese, Fondazioni ed I st itut i, Università e 
Scuole per l’erogazione di serv izi,  forniture, t rasm issione dat i e informazioni,  
consulenze e studi e quant ’alt ro necessario e funzionale all’effet t iva conduzione 
di un Servizio Comunale aggiornato, tempest ivo, efficiente e com pleto. 
 
         I l Comune può alt resì affidare incarichi professionali per studi, 
consulenze e proget tazioni inerent i il set tore. 
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$UWLFROR����
Proget to aperto per gli intervent i di Protezione Civile 

 
         Per tut te le finalità di cui al presente regolamento, la Giunta approva, 
all’ inizio di ogni anno, una perizia di spesa e di intervento denominata 
“Proget to aperto per gli intervent i di Protezione Civile” , consistente 
nell’ im pegno di una somma di massima per tut te le spese inerent i il set tore, da 
effet tuarsi e liquidarsi, in economia, di norma senza ulter ior i at t i deliberat iv i, a 
seguito di semplici ordinat iv i di spesa per intervent i, noli, opere, provviste, 
acquist i, m anutenzioni, forniture di materiali di magazzino, di beni e serv izi di 
ogni t ipo per esigenze di gest ione dell’Unità Operat iva in situazioni di 
emergenza. 
 
         Per gli intervent i di cui t rat tasi, alla delibera di approvazione del proget to 
v iene allegato un elenco di fornitor i abituali dell’Amm inist razione, cui r ivolgersi 
di norma per gli intervent i stessi. 
 
         Per l’at tuazione di ogni alt ra forma di spesa al di fuori del proget to di cui 
al presente ar t icolo, il Comune si uniformerà alle procedure di cui ai 
regolam ent i in vigore per la gest ione dei lavor i in economia, per la disciplina 
dei cont rat t i,  di contabilità, nonché alla normat iva nazionale e regionale 
v igente in materia, con part icolare r ifer im ento ai poter i di deroga previst i in 
caso di emergenza dall’Ordinamento. 
 
 

$UWLFROR����
Fondo incent ivante 

 
         Ai fini della efficiente organizzazione del serv izio, una quota non infer iore 
al 5%  del Fondo per Programmi e Proget t i per il personale com unale, è 
r iservato a “proget t i- r isultato”  per il personale del Comune im pegnato nelle 
at t iv ità di cui al presente Regolamento e alla Pianificazione Com unale. 
 
 

$UWLFROR����
Centro polifunzionale di Protezione Civile 

 
         I l Cent ro Polifunzionale di Protezione Civile è il pr incipale luogo di at t iv ità 
del Serv izio di Protezione Civ ile, di formazione del personale e sede di at t iv ità 
di carat tere rev isionale e di cont rollo del terr itor io. 
 
         Presso il cent ro possono operare le associazioni con sede nel terr itor io 
del comune, con le quali si st ipulano apposite convenzioni per l’ut ilizzo 
funzionale del personale volontario in occasione di at t iv ità di formazione e 
aggiornamento, di esercitazione e di eventuale intervento in emergenza. 
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         E’ inolt re la sede della Sala Operat iva, ove si art icolano le at t iv ità di 
monitoraggio del terr itor io ai fini della r iduzione degli scenari di r ischio, e ove 
opera in Cent ro Operat ivo Com unale nella direzione e controllo delle at t iv ità di 
emergenza. 
 
         Per l’at t iv ità del cent ro possono essere st ipulate convenzioni per 
l’am pliamento ed il m iglior  funzionamento delle apparecchiature e per la 
formazione e l’aggiornamento del personale, nonché per il pieno ut ilizzo della 
Sala Operat iva Situazioni, per at t iv ità di consulenza e di t rasm issione dat i, per 
l’abbonamento a serv izi e quant ’alt ro ut ile ai f ini della gest ione delle at t iv ità del 
Centro. 
 
 

$UWLFROR����
Cent ro Operat ivo Comunale 

 
         I l Cent ro Operat ivo Comunale è un organismo st raordinar io cost ituito 
con apposito decreto sindacale, che può essere convocato in situazione di 
emergenza dal Sindaco presso il Cent ro Polifunzionale di Protezione Civ ile, per 
la gest ione, direzione e coordinamento delle at t iv ità di emergenza. 
 
         Fanno parte del C.O.C., che è diret to dal Sindaco o da un suo delegato:  

• i component i dell’Unità Operat iva di Protezione Civile;  
• i responsabili delle funzioni di supporto;  
• alt r i sogget t i, volontar i o rappresentant i di ent i pubblici o pr ivat i 

designat i dal Sindaco;  
 
         Fanno parte del C.O.C. una Segreteria di Emergenza ed un Centro di 
raccolta dat i, i cui compit i sono specificat i nel piano comunale. 
 
 

$UWLFROR����
Alt re iniziat ive di protezione civ ile 

 
         I l Com une di Pianello Val Tidone partecipa su r ichiesta esterna o su 
proposta della Giunta Comunale o del Consiglio Comunale, ad at t iv ità ed 
iniziat ive che abbiano per ogget to l’aiuto alle alt re popolazioni in occasioni di 
calam ità e disastr i, favorendo l’ inv io di mater iale e mezzi,  contr ibut i economici,  
promuovendo e raccogliendo sot toscr izioni,  comandando in m issione propr io 
personale tecnico e amm inist rat ivo o i volontari del gruppo comunale. 
 
         Per tut te le at t iv ità di cui al presente ar t icolo è autor izzato l’uso del 
servizio di economato, prev ia apposita copertura finanziaria nella apposita 
sezione del Bilancio o all’ interno del Proget to Aperto di Intervent i per la 
Protezione Civile, di cui all’art icolo 14 del presente Regolam ento. 
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         I l Sindaco è autor izzato a provvedere alt resì, con propria 
determ inazione, all’apertura di Cont i Corrent i postali o bancar i sui quali far 
confluire contr ibut i economici di sogget t i pubblici e pr ivat i in occasione di 
event i calam itosi, e che potranno essere inviat i diret tamente ai sogget t i 
interessat i a t itolo di solidarietà o cont r ibuire a finanziare le m issini, gli 
intervent i e le iniziat ive di solidarietà che Ent i Pubblici e Privat i o personale 
volontario del Com une volessero int raprendere nell’ambito dell’ iniziat iva 
um anitar ia stessa, previa rendicontazione al Sindaco delle spese sostenute 
at t raverso l’esibizione delle necessarie r icevute di spesa. 
 
 

$UWLFROR����
Prestazioni volontar ie 

 
         Le prestazioni volontarie di cit tadini singoli e associat i o di gruppi 
organizzat i avvengono a t itolo gratuito, restando a carico del Comune solo gli 
eventuali oneri assicurat iv i relat iv i alla copertura dei r ischi connessi agli 
intervent i prev ist i dal presente Regolamento. 
 
         I n caso di effet t ivo ut ilizzo dei volontari in intervent i di Protezione Civile, 
il Sindaco ne r ichiede il distacco dal luogo di lavoro e provvede poi con la 
propr ia cert ificazione a giust if icarne l’assenza per il tempo st ret tam ente 
necessar io. 
 
         I l Sindaco applica, ove occorra e secondo le sue com petenze, i benefici 
di legge previst i a favore del volontariato. 
 
         I  cit tadini che intendono offr ire volontariamente la loro opera nel 
Servizio di Protezione Civile o per iniziat ive comunque r icompresse nel 
presente Regolamento, presentano domanda al Sindaco il quale, accertandone 
l’ idoneità, li iscr ive in un apposito ruolo denominato “Regist ro dei Volontari di 
Protezione Civile” , da ist ituirsi con deliberazione di Giunta Comunale. Tale 
iscr izione comporta il r iconoscimento automat ico per il volontario di “Esercizio 
di un Servizio di Pubblica Necessità”, ai sensi dell’art icolo 359 del Codice 
Penale. 
 
         Dal regist ro r isultano, olt re i consuet i dat i anagrafici, la disponibilit à 
all’ impiego, la specializzazione eventualmente posseduta, l’at t iv ità 
normalmente espletata e il luogo abituale di residenza, nonché il t ipo di 
reperibilità. 
 
         I l Comune provvede alla formazione e all’aggiornamento del personale 
regist rato per avviar lo ad un successivo ut ilizzo nei diversi set tor i del Servizio. 
Provvede inolt re, in occasione delle emergenze di ogni genere, ove necessar io, 
alla fornitura dell’at t rezzatura individuale, alla copertura assicurat iva, al 
sostentamento e al r istoro dei volontar i.  
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�
$UWLFROR����
Norm e finali 

 
         Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si fa r ifer im ento alle 
pianificazioni comunale, provinciale e nazionale nonché alla legislazione v igente 
in mater ia a carat tere nazionale e regionale. 
 
 


